
    PORRETTA E DINTORNI 

CASTELLUCCIO è un antico borgo  
di crinale, con suggestive viste  
panoramiche sulle valli attorno, tra  
le attrazioni il Castello Manservisi,  
costruito nell’800 in stile medievale 
e la chiesa di S. Maria Assunta.  
Poco più a valle la chiesa  
di S. Michele a Capugnano, 
il Santuario di Madonna del Faggio. 

L’ITINERARIO MARCONIANO  
passa per la località Le Croci  
conosciuta per la casa natale della 
famiglia Marconi, qui nacque  
Giuseppe il padre di Guglielmo,  
qui lo scienziato trascorse le estati 
dell’infanzia e della giovinezza  
e pare che qui fece i suoi primi  
esperimenti sull’elettricità. 

Le virtù terapeutiche delle sorgenti 
di Porretta erano note già ai Romani. 
A partire dal XII secolo crebbe la  
fama di queste acque cui fecero  
ricorso personaggi come Andrea 
Mantegna, Lorenzo il Magnifico e  
Niccolò Macchiavelli. Porretta e le 
sue Terme furono celebre meta di  
villeggiatura fino alla metà del ’900.  

QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE SENTIERISTICA ANCHE IN RIFERIMENTO 
ALLA FRUIBILITÀ DEI DIVERSAMENTE ABILI  
Porretta Terme — ambito Alta Via dei Parchi 
Comune di Alto Reno Terme (BO) 

COLLEGAMENTI 
A — al sentiero CAI 103 verso la Croce 

del Cigno sul Monte di Granaglione 
B — al sentiero CAI 101a verso M. Croce 

C — al sentiero CAI 107 verso  
Castelluccio (itinerario Marconiano) 

D — continua il sentiero CAI 101  
verso Varano, Pian dello Stellaio, Poggio 
Merizzone (innesto Alta via dei Parchi) 

L’ALTA VIA DEI PARCHI attraversa 
l’Appennino settentrionale  
dell’Emilia Romagna, con incursioni in 
Toscana e nelle Marche. Sono otto  
i parchi che il cammino consente  
di visitare lungo i 500 chilometri  
del suo tracciato, percorribile a piedi 
in 27 tappe giornaliere.  
Lungo la via si trovano strutture  
di ricezione per i viaggiatori. 

REGOLE DI FRUIZIONE 

SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER EVENTUALI 
INCIDENTI CHE SI VERIFICHINO NEL CASO IN CUI 
I FRUITORI DEL SENTIERO NON ADOTTINO TUTTE 
LE PRECAUZIONI UTILI A TUTELA DELLA PROPRIA 
INCOLUMITÀ E PER EVITARE DANNI ALL’AMBIENTE 


